
APPUNTI PER L.\ STOR IA POL IT ICA ED A~IMINISTRAT I VA DI DOG I.I AN I 3S 

La molta libertà di D ogli a ni ci rimise sicuramente sotto Gi ova nni, ile 
restrinse i vincol i fe udal i ; ma dal SUIi canto egli largheggiò di co ncessioni , 
al le quali ma i venne meno. 

E dalla potenza e ricchezza di lui, dalla s ua corte, dalla numerosa fa­
miglia, tla l suo seguito, da i suoi osp iti , rido ndò non poco vantaggio a 
Dogliani per la difesa e sicurezza, [ler il lavoro, per il commercio, p r le 
cariche civ ili e militari, per i favori, per la protezione in lonta ni paesi, e 
anche per la gloria di veder portato con ta nto o'nore il s uo nome . 

Nella erol/aca di Salu::;::;o d i GiofTredo della C hi esa (col. 964.6) s i legge 
di Giovanni: 

« Fu homo d'assay tanto ne l arte militare quanto in agilibus mundi 
« apiente, astuto, cum bonissimo natura le. Se chia mava cost u)' Messer 
« Toan Grand. Alcuni la chi amava no TO:l n spada lunga come so ld at)', a ltri 
« si d iceva no Ioan cane" . 

Le ultime parole ci co nducono a r iA et te re come ai pregi si accompa­
gn in o anche difetti, che l'inimi cizia esagera poi all'estremo. 

Ma terminando di parlar di Gi ovanni, ri co rre sul labbro il nome del 

pur va loroso, benchè infelice, Manfrec10 J Lancia; che TSO anni prima me­
ditava neol vecchio castell o '. ul naufragio della propria fo rtuna , e la sua 
figura appare \'ieppiù attraente e genia le, perchè, colto c poeta, all'aura 
carezze\'ole elci cant i c dei suoni tr')V,lelorici, sapeva miti gare il corruccio 
dell'animo, co ll,> intime con!iolazioni piil potenti cii ogni gra ndezza. 

Caso singolarE'! il suo torrione sop ravvive, il ca tellaccio sparl! 

v. 
I Saluzzo-Dogliani. 

I discendenti di Giovanni il Grande _ 

Anc1remo riferendo per ordine di data un sunto dei diversi documenti 
relati\'i a Dogliani ed ai suoi signori, discendenti di Giovanni. Aggiun­
geremo a ciascun nome dei signori stessi i numeri romani ed <lr:thiri, che 
port<lno nell'albero genc<llogico pubblicato d:tl l\Ianuel di San Giovanni; 
i numeri romani indicano gli stipiti ossia i sette figli di Giovanni, i numeri 
arabici indicano la serie dei nati dallo stesso stipite . 

22 gillf:.T1n T,1St 

Giovanni (111), ,\n10nio (l\'), Cotifredo (\'1), anche éI nClnw uri fra­
telli TClmasn (Il), '\icolino (V), \lanfredo (VTI) (' del nipote di Gim'anni (T-T), 
L'Onfer\l11no a ' Dogliani, rappresentata dal sindaco GugliE'lmo PrCllutu, le 

libertà, le franchigie e le buone consuetudini, già riconosciute da Giovanni 
il Q'rande e dai suoi predecessori, 
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